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 DELIBERAZIONE n. 260/2025 
 

Il Consiglio Regionale del Veneto 
 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i relativi decreti attuativi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", 

adottato ai sensi dell'articolo 1, commi 35 e 36 della predetta legge n. 190 del 2012; 

 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33” adottato in attuazione dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124; 

 

VISTA la delibera n. 20/2025 del 17 marzo 2025, con la quale il Consiglio ha nominato, in assenza di un 

dirigente nel proprio organico, il Consigliere privo di deleghe gestionali dott. Marco Boldrin Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell’Ordine degli Psicologi del Veneto, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 190 del 2012, come modificato dal decreto legislativo 97 del 

2016, fino al termine del mandato di Consigliere; 

 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) dell’Ordine degli Psicologi del Veneto 

per il triennio 2025-2027, approvato dal Consiglio con delibera n. 210/24 del 25 novembre 2024; 

 

PRESO ATTO che a seguito della conclusione della procedura di mobilità per la copertura di n. 1 posto 

di direttore dell’area amministrativa dell’Ordine degli Psicologi del Veneto - dirigente di II fascia CCNL 

Funzioni Centrali - il 01.11.2025 ha preso servizio il dott. Donatello Ghezzo, al quale con atto 14011/2025 

è stato conferito l’incarico dirigenziale di direttore dell’Area amministrativa dell’Ordine degli Psicologi 

del Veneto;  

 

VISTE le indicazioni fornite da ANAC in merito ai criteri di scelta e di nomina del RPCT nell’ Allegato 

3 al PNA 2022 di cui alla Delibera n. 7 del 17.01.2023; 

 

VISTE, in particolare per gli ordini professionali le indicazioni contenute Approfondimento III del PNA 

2016, § 1.1 - PNA 2019, Parte IV, § 1; 

 

VISTO il Comunicato del Presidente di ANAC del 03.11.2020 avente ad oggetto “Precisazioni in ordine 

all’applicazione della normativa sulla prevenzione della corruzione negli ordini e nei collegi professionali 

- nomina del RPCT” secondo cui “il RPCT deve essere individuato da ciascun consiglio nazionale, ordine 

e collegio professionale (sia a livello centrale sia a livello locale) in un dirigente interno, a conoscenza 

delle dinamiche e dell’organizzazione dell’Ente di cui fa parte e che pertanto può svolgere al meglio le 

funzioni e i compiti previsti dalla normativa vigente. Qualora l’ordine/collegio, a causa del numero 

limitato, assegni a propri dirigenti compiti gestionali, sarà possibile individuare quale RPCT uno di tali 

dirigenti dando la preferenza a quelli cui sono assegnati i compiti gestionali più compatibili con il ruolo 

di RPCT”. Il medesimo comunicato pone come assoluta eccezione la nomina di un dirigente esterno e 

indica la nomina di un Consigliere dell’Ente, ancorché privo di deleghe gestionali, come residuale con 

necessità di specifica motivazione; 

 

RITENUTO che in base alle indicazioni fornite da ANAC, nonché in considerazione delle specifiche 

competenze possedute da un dirigente amministrativo piuttosto che una carica elettiva e dalla conoscenza 

della struttura in cui opera quotidianamente, anche in vista dell’elaborazione di un PTPC adeguato alle 



dinamiche dell’ente, risponda maggiormente alla finalità della norma l’attribuzione dell’incarico di RPCT 

al direttore amministrativo dott. Donatello Ghezzo;  

 

con voti unanimi dei presenti 

 

DELIBERA 

 
1) di nominare il dott. Donatello Ghezzo, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge n. 190/2012, 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dell’Ordine degli Psicologi 

del Veneto, con decorrenza 25.11.2025 per un periodo di n. 3 anni con possibilità di proroga dell’incarico; 

 

2) di prendere atto che il RPCT, nell’ambito dell’incarico di cui al punto 1), svolge tutti i compiti indicati 

nell’allegato 3 al PNA 2022/2024, dal D.Lgs. 39/2013, dal D.Lgs. 24/2023 e svolge principalmente i 

seguenti compiti: 

 

a) elabora la proposta della Sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), secondo le indicazioni dell’ANAC; 

 

b) definisce, d’intesa con il Consiglio, procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

 

c) provvede al monitoraggio periodico del PIAO - sezione rischi corruttivi e trasparenza, al fine di 

verificare l’idoneità e lo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione ivi previste. A tal 

fine redige, entro il 15 dicembre di ogni anno, o differente tempistica secondo le indicazioni dell’ANAC, 

una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite nel piano; 

per l’anno 2025 la relazione sarà redatta d’intesa con l’RPCT uscente dott. Marco Boldrin; 

 

d) svolge stabilmente un'attività di controllo sull'attuazione da parte dell’Ordine degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente; 

 

e) in caso di istanza di accesso civico generalizzato, chiede al responsabile del procedimento competente 

informazioni sull'esito delle istanze, nonché esamina le richieste di riesame in caso di diniego, totale o 

parziale dell'accesso o di mancata risposta entro i termini previsti dalla legge, ai sensi dell’art 5, commi 6 

e 7 del d.lgs. 33/2013; 

 

f) gestisce le istanze di accesso civico sugli obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 5, comma 1, 

rivolgendosi ai soggetti responsabili della trasmissione e pubblicazione di documenti, informazioni e dati, 

ai sensi dell’art. 10, comma 1 del d.lgs. 33/2013, come previsti nel PIAO; 

 

g) propone modifiche alla Sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO in caso di accertamento di 

significative violazioni o di mutamenti dell'organizzazione; 

 

h) gestisce le segnalazioni relative alla procedura whistleblowing dell’Ordine; 

 

i) verifica la possibilità di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel 

cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

 

j) individua, d’intesa con il Consiglio, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica 

e della legalità; 

 

k) vigila sull’osservanza e cura la diffusione e la formazione della conoscenza dei codici di 

comportamento, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, nonché la divulgazione secondo le 

disposizioni vigenti; 



 

l) segnala al Presidente e al Consiglio le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

 

m) riferisce al Consiglio per tutte le questioni di cui ai punti precedenti. 

 

3) di dare atto che nessun compenso aggiuntivo viene attribuito per il conferimento del suddetto incarico; 

 

4) per le attività connesse all’adempimento degli obblighi in materia di trasparenza, il RPCT si raccorda 

con i soggetti obbligati a fornire i dati necessari a garantire il costante aggiornamento della Sezione 

“Amministrazione trasparente” e con il D.P.O. nominato dall’Ordine; 

 

5) in materia di accesso, il RPCT si raccorda con il responsabile competente a gestire le richieste di accesso 

civico generalizzato e assicura il necessario raccordo organizzativo per il coordinamento di tutte le 

tipologie di domanda di accesso; 

 

6) si conferisce con il presente atto di nomina il potere di spesa per l’adempimento dei suddetti compiti. 

 

 

Si approva il presente atto composto da n. 4 fogli n. 4 facciate. 

 

 

Mestre, 24 novembre 2025   
 

          

          La Consigliera Segretario               Il Presidente 

         (dott.ssa Francesca Stecchi)                  (dott. Luca Pezzullo) 
     

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 


